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I composti aromatici rappresentano una delle principali discriminanti utilizzate per la valutazione della qualità di un vino; tra i diversi gruppi di composti odorosi rivestono particolare importanza quelli riconducibili alla classe chimica dei terpeni, responsabili dell’aroma caratteristico delle uve e dei vini delle varietà a sapore di moscato.

 Questi composti sono presenti nei mosti e nei vini in concentrazione limitata e ciò rende necessario, per la loro quantificazione, l’utilizzo di tecniche di estrazione e concentrazione che precedano l’analisi gas-cromatografica.

L’estrazione in fase solida, SPE (Solid phase Extraction) e la microestrazione in fase solida, SPME (Solid phase Micro-Extraction), sono molto utilizzate in quanto  entrambe tecniche rapide, semplici e di facile esecuzione.
Scopo di questo lavoro è pertanto il confronto dei due metodi di estrazione dei composti terpenici per la preparazione di campioni da analizzare per gas-cromatografia.
La comparazione è stata effettuata su soluzioni modello e su vini, sia in presenza che in assenza di zuccheri, addizionati di terpeni contenuti in miscele a concentrazione crescente, appositamente preparate.
Per la tecnica SPE sono state utilizzate cartucce C18 endcapped secondo la metodologia già ottimizzata precedentemente presso il Centro per l’Enologia.
L’uso della tecnica SPME ha richiesto una fase preventiva di ottimizzazione dei parametri che ne influenzano maggiormente l’efficacia: tipo di fibra, modalità di adsorbimento (per immersione o spazio di testa), concentrazione di cloruro di sodio aggiunta al campione, temperatura e durata dell’adsorbimento. 
Le prove effettuate evidenziano la buona riproducibilità del metodo e l’importanza della scelta dei parametri sulla concentrazione di terpeni fissati sulla fibra. Osservando i risultati si è propensi a preferire la fibra in poliacrilato (PA85) a quella in polidimetilsilossano (PDMS 100), sia nella modalità per immersione che in quella per spazio di testa: la scelta è dettata dai recuperi più elevati e dalla maggior ripetibilità che la prima garantisce.

Sulla fibra in poliacrilato sono  state effettuate ulteriori prove per verificare l’effetto dell’etanolo e dello zucchero in soluzione sull’adsorbimento. Da queste prove sono emerse due nuove problematiche: la difficoltà nel solubilizzare il cloruro di sodio in dosaggi elevati in presenza di alcool etilico e interferenze, a carico dei picchi del cromatogramma, causate dalla presenza di zucchero nelle prove per immersione. 
In vista delle prove sui vini, dopo queste considerazioni, è parso opportuno ridurre la concentrazione del cloruro di sodio al 25% ed effettuare le analisi su vini secchi per immersione e per spazio di testa sui vini dolci.

Dopo aver scelto con le prove sopra esposte i parametri più opportuni si sono realizzate le curve di calibrazione dei più comuni terpeni  che sono state utilizzate per stimare i tenori in terpeni di 4 vini Moscato.

